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Bakù, con 100.000 abitanti 
ha imo stadio di 70.000 posti AVVENIMENTI SPORTIVI 

- n e 

Roma, con due mifloni 
ne ha uno di appena 30.000 

I DISCESISTI AZZURRI SI ALLENANO AL SESTRIERE AGLI ORDINI DI MENARDI 

Zeno Colò scende ratto dal Fraiteve 
pensando già ai traguardi norvegesi 

Visita agli ass i del la neve, a s sa i più sempl ic i di quell i del calcio - Oggi b reve licenza 

(Dal nostre Inviato «poetala) 
; SESTRIERE, ?0. — Da alcuni 

giorni al Sestriere il sole è chiaro 
e potente , ma la temperatura si 

' mant iene bassa e la poca neve ca-
:
t duta non si sciogl ie . Le piste sono 

' dure , tutti i campi sono stati bat­
tuti da l l e migl iaia di Sciatori de l l e 

• domeniche . Dall 'Alpette, dal la Ban-
' chetta, da l Fraiteve, dal Sises scen-
• d o n o l e , piste, larghe come autn-
' strade. 

«• Le piste 80*0 dure, ma non 
sono ghiacciate, questa è solo neve 

. farinosa pestata », d icono scontenti 

. glj azzurri che agli ordini del com­
missario tecnico per la discesa Me­
narci! si stanno al lenando al S e -

' s tr ière per !e prossime Olimpiadi. 
A Holmenkol len , v ic ino a Oslo, d o ­
ve si svolgeranno le gare, i rraccia-

• ti sono sempre ghiacciati. Zeno, ohe 
- li conosce , afferma che sono di 
- ghiaccio color azzurrino, e perciò 
. che la n e v e d e ! Sestriere non ac­

contenta gli azzurri, che vo i rebbc -
. ro farsi l e gambe su percorsi con 
i un fondo s imile a quel lo che sanno 

di trovare a Oslo. 
Menardi, non potendo provare i 

EUOÌ atleti su di un ghiacciaio, ha 

grave inconveniente , p iantando l e 
bandierine per l o sla lom lungo 1 
pendii p iù ripidi • accidentati del 
Sestriere. 

Ieri Menardi aveva disposto qua­
rantadue porte difficilissime in un 
canal ino de l Fraiteve, pieno di gob­
be e di salti, lungo un dis l ive l lo 
di duecento metri. 

Gli azzurri che andranno a Oslo 
per l e tre specialità de l la discesa, 
saranno sei e le azzurre tre. Perciò 
dagli undici che ha in esame il 
Commissario Tecnico ne dovrà 
scartare cinque e uru sulle quat­
tro ragazze. Per adesso iden-irdi non 
ha ancora detto come sarà forma­
ta la squadra perchè egli ha an­
cora tempo un mese e mezzo e in­
tende osservare ancora i discesisti 
nel le gare che disputeranno nel 
mese di gennaio in Italia, in Au­
stria, in Isvizzera e in Francia 
Adesso Menardi in uno spesso qua­
derno nero a quadretti , con i bordi 
rossi, segna i tempi raggiunti da 
ogni atleta, che egli stes<5o crono­
metra durante ogni a l icnamento 
giornaliero. In quel quaderno non 
lasci.i mettere gli occhi a nessuno; 
dal d iagramma che traccerà per 

cercato di rimediare in narte al ognuno con l'aiuto di quel le cifre. 

IL QUATTORDICESIMO TURNO DELLA "B., 

Brullo pesce per il Genoa 
il licenza di Bernardini 

La Roma in casa e le inseguitric-i (Messina, Bre­
scia, Piombino e Catania) tutte fuori - Tre derby 

La quattordicesima giornata de l 
campionato di Ser ie B si presenta 
bone' , Genoa-Vicenza, Roma-Reg­
giana, Verona-Mess ina e Siracusa-
Brescia fanno da potente calamita. 
Genoa-Vicenza si e leva, nero, su 
tutti gli alivi incontri perchè di 
ironte falla « g r a n d e » rossoblu scen­
de questa volta una squadra che sa 
giocare e conta risorse tatt iche1 -

11 Genoa conclude con la partita 
di d o m e n i c a il c ic lo favorevole che , 
bu c inque partite disputate, l 'ha 
vista per ben quattro volte giocare 
bui proprio terreno. I rossoblu si 

. ìLixiarono imporre i l pareggio dai 
Pisa, quando potevano approfittare 
del la dupl ice sconfìtta della Roma 
Ter prendere il bastone del coman­
do; v insero poi contro il Fantul-
la, furono sconfitti la domenica suc­
cessiva a Modena per poi rifarsi 
tra l e mura di casa con un netto 
tre a zero a spese de l Monza. A 
conti 'att i , tuttavia, il Genoa c h i u ­
derà in passivo la serie di c inque 
partite anche se il Vicenza doves ­
se, c o m e è ne l l e previsioni, l i m a -
nere sconfìtto. 

Il Vicenza parte battuto rima 
di tut to perchè non dispone de l l e 
individual i tà notevol i della sua a v ­
versaria ed in secondo luogo per­
chè. nonostante l'ottima posizione 
di classifica raggiunta — -upenure 
«orse a l l e stesse previsioni d e l l o 
al lenatore Bernardini e dei d ir i ­
genti de l la società — non ha sa­
puto finora farsi va lere in trasfer­
ta. Non bisogna diment icare , c o ­
munque , che Onera il Vicenza non 
ha avuto molta fortuna negl i in­
contri fuori casa. Più di una volta 

- il r isultato finale del la partita non 
ha corrisposto alla qualità di g io ­
co svo l to dal la squadra. Si può d i ­
re. addirittura, che l e sue migliori 
part i le il Vicenza le ha disputate 
proprio in 

ci, solo i gial lo: o5si sembrano tn 
partenza sicuri del suuce.s-so, perchè 
altrettanto non s. può dire io] Mes­
sina e sopratu'to de l Brescia, che 
pur essendo ancora imbattuto non 
conta fuori casa il numero dei suc­
cessi vantato invece dr.lla forte 
squadra siciliana. 

Treviso-Piombino e F.iufulla-
Catania sono le partite delle. . . . in-
scguitrici che furono! Sia il P i o m ­
bino che il Catania si sono ormai 
sganciati da l l e primissime posizio­
ni, ma basterebbe un loro succes­
so ed una contemporanea battuta 
d'arresto de l le squadre che 'a pre­
cedono per tornare a recitare un 
ruolo di primo piano. 

Il programmi è concluso .la Mon­
za-Modena. e dai tre derby regio­
nali de l la giornata: Marzotto-Vene-
zia, Livorno-Pisa e Stabia-Salerni -
tana. Le squadre di casa sembrano 
favorite ^el le prime tre partite. 
mentre Stabia-SnlcrniUna appare 
molto p iù incerta. 

DINO RLVKNTI 

risulterà chi d e v e andare e chi n o 
alle. Olimpiadi . 

Gli unici certi d'i essere in m a ­
glia azzurra sono la Celina Seghi 
e Zeno Colò; gli altri, questa è la 
Unica indiscrezione che siamo riu­
sciti a raccogliere, s ino ad ora si 
sono Più o m e n o equivalsi . 

Zeno Colò, i l campione del m o n ­
do di Aspen, è in gran forma, net ­
tamente il migl iore d' tutti. Il s im­
patico montanaro toscano oggi era 
inconsuetamente di buon umore e 
giù ne l le picchiate si divert iva a 
ballare una strana rumbs sciato­
ria, un ballo sincopato a sessanta 
all'ora. A Zeno è inutile domandare 
pronostici, ti risponderà come sem­
pre. « Ce ne sono molti di forti. 
io farò il possibile ~. 

E' difficile trovare un uomo tan­
to modesto quanto il cortese Zeno. 
Noi — abituati al neon accecan­
te del mondo del calcio dove gli 
idoli, gli astri, i divi , gli assi pul­
lulano con le loro giacchette stre­
pitose e i maglioncell i multicolori 
che sembrane alberi di Natale — 
guardiamo a Zeno come a un mi ­
racolo; pensate: un campione d e l 
mondo genti le modesto, avvicinabi­
lissimo da tutti! 

Abbiamo seguito gli azzurri ne l ­
la loro fatica di ieri e di oggi. 

Giù dal Fraiteve Zeno :n una 
prova ha segnato il miglior tempo, 
infilando una porta dopo l'altra con 
il suo particolare stile e legar le , e la­
stico, con il corpo accentuatamente 
in avanti . 

Nel la .seconda prova, accecato da 
una sventagliata di polvere di n e ­
ve, è uscito fuori di pista. La Ce­
lina Seghi, raggomitolata sul le g i ­
nocchia, ha segnato il migla.r t em­
po fra le ragazze. Ottime i". prov-i 
di Noegler e di Gluck; il primo e 
un anziano specialista del lo s la lom 
e con gli anni non ha perduto lo 
scatto di acciaio che lo fa saltare 
via dal le porte come i d i a v o l e t i 
de l le scatole a sorpresa. Marcell in 
oggi era un po' stanco, perchè n e : 

giorni scorsi aveva intensificato gli 
allenamenti 

Colli, Alverà, Ghedina, Liacedelli, 
Gartner, Burrini e Catturani soii'J 
in buona forma e i loro tempi di 
questi giorni sono stati pressoché 
uguali. Sono atleti serissimi, ch^ 
amano il loro sport e si sottopon­
gono volentieri a l la severa discipl i ­
na che impone questa specialità 
sportiva Alla sera se ne vanno a 
letto presto, si alzano presto, fu­
mano ni massimo due sigarette al 
giorno, e gli altri, chiamiamoli sva ­
ghi, li dimenticano per sett imane e 
sett imane. 

Sciare bene è difficile, difficilis­
sima è la tecnica, per e l iminare 
anche un piccolo errore di posi­
zione, il movimento di un braccio 
i.cll** curve, ecc. ecc. sono neces ­
sarie ore e ore di «ci. Menardi que­
sto d e v e fare, ed è lui che. con 
Scgh:, d e v e correggere i difetti d e ­
gli atleti che gli sono stati alfidati. 

Tra le ragazze si spera "he l ' m -
fo.tunata Minuzzo possa r.metter?" 
per tempo ed essere in Erado di 
poter andare a Oslo. La M a r c i t i l i 

che quest'anno ha ammorbidito il 
suo modo di andare è m e n o impe­
tuosa e va meno a strappi; for­
merà con la Seghi e la Minuzzo o 
la Pel iss ier il trio de l l e ragazze. 

Domani gli azzurri andranno al le 
loro case per un breve periodo di 
licenza natalizia Ai primi di pen­
nato si riuniranno di nuovo a Selva 
di Val Gardena e ci rimarranno 
sino alla partenza per Oslo, tranne 
le trasferte per le gare. 

MARTIN 

CONTRI) IL rRESIDEMfi OV FOìIERARO 

I soci del l 'A. C Roma 
votano un o.d.g. di sfiducia 

Vittoria degli oppositori dopo oltre 4 ore 

Completata a Modena 
la preparazione dei cestisti 

MODENA. 20. — Stasera al Pa­
lazzo dello Sport si è svolto il ter­
zo ed ultimo turno di allenamen­
to defili azzurrabili di pallacane­
stro, ion la presenza di 15 atleti 
che il C. T. ha disposto 1 due equi­
librate formazioni. L'incontro di due 
tempi e terminato 53-52. 

Particolarmente in forma sono 
apparsi Rapini. Margheritini. Stefa­
nini. Itami/zi. Tracuzzl e Pagani, ma 
anche De Carolis, Milani e Ferriani 
hanno fornito buona prova. Tutti i 
convocati, tranne forse Mocl e Zia. 
partiranno per Parigi per incontrar­
vi la Francia. 

Il campione del mondo ZENO 
COLO', in al lenamento al S e ­
striere in vista dei Giochi di 

Oslo (Olimpiadi Invernali) 

L'ALLENAMENTO DI IERI DEI GIALLOROSSI 

Andersson mediano sinistro 
unica variante nella Roma 

• 

Marra allo Stabia - Antoniotti uscito di clinica 

TEATRI 
E CINEMA 

Ieri contro l'Aetrea la Roma si é 
allenata schierando: Ferrari, Bono* 
letto, Nordahl. Cardarelli; Acconcia, 
Andereaon; Perlsslnotto, Galli, Bes­
tini, Zecca, Treré. Sarà questa (con 
Albani e Sunqviat la formazione che 
affronterà domenica la Reggiana, 
considerata l'indisponibilità di Ven­
turi (a Sanremo con i Militari) e le 
buone condizioni di Albani (che ieri 
malgrado il grave lutto non ha di­
sertato l'allenamento) e di Sundq-
viet ( tenuto a riposo per semplice 
precauzione). Non ai avrà il rientro 
di Pertsslnotto ancora giù col «el­
eo e s i registrerà al contrario quello 
di Andereeon a laterale einitro 

Nelle, ripresa Vlani ha sostituito 
molti giocatori, ed ha fatto entra­
re in campo Risorti. Elioni. Nardi. 
Merlin e Capacci Nel complesso 5 
reti gialloroese: Trerè, Zecca, Betti-
ni (2 ) e Peri6sinotto 

Nella mattinata _di ieri la Roma 
ha perfezionato la cessione in pre­
st i to allo Stabia del giovane Marra. 
che però non potrà giocare fra le 
t vespe » nella partita di ritorno 
contro la Roma. 

In campo laziale la novità più 
gro««a l'ha fornita Antoniotti, che 
Ieri «era ha lasciato la clinica in 
ottime condizioni dopo essersi sba­
razzato dal verme solitario che lo 
affliggeva. Oli altri titolari hanno 

atletico • staso-a Bigogno dirame­
rà la ro**a dei partenti per Busto. 

Assente Antoniotti, la formazione 
che affronterà la Pro Patria dovreb­
be essere la seguente: Sentimenti 
IV, Antonazzi, Malacarne. Furiassi; 
Alzanl Fuin; Puccinelli, Flamini, 
Lareen, Lofgren, Sukrù. 

La Nazionale Militare 
si è allenata a Sanremo 

SAN RBMO. 20. — La Nazionale 
MilUare di calcio ha oggi sostenuto 
un al lenamento in v.Yjtu dell ' incon­
tro di domenica a Nizza contro la 
Francia. 

Nel primo t empo s i sono al l ineati: 
Buffon (Milan), Lizzarmi (Padova). 
Maec-hi (Torino), Bersia (Torino); 
Bergamaschi (Conio), P icardi (Co­
mo), Maoci (Lazio), Venturi (Roma), 
Mann-ucci (Pro Patria) , Ganzer (Pa­
dova), Boacolo (Triestina). Dopo un 
quarto d'ora Bercia, infortunato, ha 
lasciato il poso a Caasvn (Siena). 
Nella npre-a De Santìs (Palermo), 
ha sost i tuito Boscolo, mentre Mac­
elli, Ganzer e Catsin sa sono più 
volte scambiavi i ruoli. 

Nel complesso 1 Militari hanno se­
gnato quattro reti ai ragazzi della 
Sanremese: con Mannucci, PinardJ 
e Macci nel 'primo tempo -e con 
Maccd neSla ripresa. 

Come già a Napoli, la equadra 
gr.gio verde è pansa solida in Mife-

, . , * . . , » . s a e slegata all'attacco. Essa partirà 
sostenuto i n mattinata allenamento domani in autopunmann, per Nizza, 

GLI INSEGNAMENTI DEL FAMOSO ALLENATORE ARKAD.EV CAMPIONESSA DELL'U.R.S.9. 

Calciatori "universali,, 
ì csicai pittili della X.DJS.A. 

Il 1951 ha riconfermato le, a Londra, come il lei- nessuna necessità ». 
la netta superiorità della tare ricorderà, ebbe un cor- e L'universalismo del gio-
squfidra della Casa Centra- diale colloquio con H pre- catore consiste innanzitut-
le deIl'E>ercito Sovietico, sidente de.'Ia F-f.G.C. Ba- to nella comprensione che • 
la Z.D.S.A.. stille altre so­
cietà dc'.l'UM.S.S. La squa­
dra Moscovita di Griian e 
di Dcmin, di Nirkov e di 
Nikolaiev, ha nuovamente 'sà~ sia" la «dhc'sa a zone ». 
trionfato sia nel Compio- - • -
nato che nella Coppa, gra­
zie alla maestria dei suoi 
singoli componenti e alla 
loro elevata capacità tat­
tica. 

Non c'à dubbio alcuno 
clic ia Z D.S-A. ranta la 
miulior difesa dell'Unione 
S~» :ctica ed il senreto di 
finct-r ?un forza deriva es-

-assi). egli ha del gioco nel suo 
/ nostri appassionati di complesso e delia tattica 

calcio sapranno certo, sia generale della squadra. 
jmre in forma vaga che co- consiste nel combinare la 

abilità tecnica e la capa­
r e r chi non lo sapesse di- cita fisica per ricoprire un 
remo solo in sintesi, che ruolo diverso da quello orl­
iate fari tea non obbliga più finale, con qualsiasi plano 
il diien-;ore a seguire sem- tattico. E ciò pure per un 
pre e dovunque il diretto solo tempo o anche meno, 
nt'J'cr.tario (sistema del magari per un solo mo-
marcamento rat'ficinato) 
ma prevede invece un a;-
tcnto controllo di tutte te 
zone della propria metà 
carneo e c'ò allo scopo di 

scnz<a'menfe dal fatto che mc.Uo neutralizzare la ri-
i «.no- difensori, terzini e cerca dc-li spazi liberi da 
med'eni, appl'enno la co- parte fJe'faufcrsario 
5tc?deMa «• dijesa a zone » 
ai'rntcndos*" di un'irSctli- Tattica sovietica 
oen-a d: gioco e di un af­
fati' .culo ciie IVI/enatorc Sull'universalismo del 

mento della partita!». 
Perchè si tende a « unt-

versatizzare * il giocatore? 
La risposta è semplfce e la 
di lo stesso Arkndiev, che 
la ricerca •neU'e«olu2Ìone 
tecnica e tattica che il cal­
cio sovietico ha avuto: « La 
nostra tattica, basata su 
grandi e continui sposta­
menti di giocatori dalla di­
fesa all'atiacco e vlcever-

S. Sehvvarz, campionessa di corsa a ostacoli 

Bakù: 100.000 abitanti 
e uno stadio di 70 mila posti 

A^ml'-v ha raggiunto con calcinto^. che tende a far '^ d " d ' \ „ as intetrV 
jro'ta narfrn-a e costnn-.n im?>ra;»c!iire e;>n! atleta nei s^- a a aesira a sinisira 

vari ruol' della sanadra, 
Arharttev ha scritto di recen-

Ai termine di una n o v i m e n t a t a 
r iunione protrattasi per . Itre quat­
tro - r e , I «ocl dell'Anioni bile Club 
di Roma b.inni» Ieri • J l a t o nti o ld - . 
ne del s terno con ti qaale si iuv|ta 

t lX'rfT^^ ,»"".,̂ l"%T"o7rtn' Ttrgani centrate a ranstderare trasferta e non s iamo „ . • „ ,*-„--,- r 
lontani dal vero quando affermia­
m o che , per esempio , la partita di 
Catania poteva concludersi con un 
risul tato tota lmente d iverso se due 
infortuni de l portiere Sartori non 
a v e s s e r o permesso a l Catania pri­
ma di pareggiare il goal snoito in 
apertura e quindi di andare in 
vantagg io . 

C o m e si vede , anche se i l prono­
st ico favorisce il Genoa, non è az­
zardato affermare che la partita 
appare aperta "Ed ogni t isultato, 
tanto p i ù che il Genoa non na a n ­
cora s i s temato la propria inquadra­
tura. sopratutto ne l la prima linea 

In Roma-Reggiana, Verona-Mes-
n n a e Siracusa-Brescia , gli incon­
tri che vedono impegnate la capo-
l:sta • l e d u e pericolose inseuuitri-

sclolto t'attuale C D . dell'A.C. R©m. 
Il presidente In carica, oti. Fode­

rar-,, ha c e r c a t o - | n ( i n i modo di 
Impt-dire alla lare a • ppoeiztone ••! 
esprimere questo vota di sfMvrta 
rss-nzlalmente rivolto a la!, m a al­
la Une vedendosi battalo h i abban­
donato la rinatene, dlrblarand . 
•ciotta t'assemblea. Tnt t i v ia 1 pre­
senti sono stati di diverso avv i s i , 
sono restati , ed hannr votato u n a 
mozione dt sfiducia denunciando 
fra l'altro anche le Illegalità di F o i 
«ieraro dorante l'assemblea. 

I corridori nofaicisti 
per la sicurezza dei circuiti 

MILANO. 20. — Si è oggi r iunito il 
consiglio direttivo dell'U. C. M. I-, 
Union-? CorrMori Mo4oclcl»t: Ita. 

Mani, che ha affren-tato i problemi 
riguardanti la sicurezza del circuiti , 
le trattative per l'a^s.curaz.one sul ­
la vita d-el corrldor: ed al'tre pro-
pos.e tendenti a migliorare le con-
d-.zlc-nl di vita e di sicurezza per­
donale del motooic l^t . . che come *• 
r.corderà registrarono neil'ultima 
stagione numerose perdite di vite 
umane. 

CuceRi e M. Del Bello in Svezia 
Ai campionati scandinavi di Stoc­

colma. che si svolgeranno dal 20 al 
26 gennaio, prenderanno parte an­
che Cuccili e Marcello Del Bello. 

Ieri a Montecitorio 
i dirigenti del C.O.N.I. 
Nella giornata di ieri i diligenti 

del CONI, guidati dall 'aw. Onesti 
e dal dr. Zauli. sono stati ospiti a 
Montecitorio per una cordiale presa 
dt contatto, dal dirigenti del Grup­
po Parlamentare per Io Sport. 

te un 
chiarire c>'o ciò non deve 
mirare ad impedire « la 
soec'all/ra/'one di un gio­
catore n**! "="0 determinato 
ruolo » Arknd;ev d'ee; « Pa-
re*ibe Ingenito pensare che 
un "'ora'fi-e posr-a egual-
rrorte assolvere molto be­
ne le funzioni di difensore 
o di attaccante. E non oc­
corre nerrrreno tentare di 

d'inrp'tnzmcn'o, arr;rando 
a prcd:'i'~cre una tattica 
che s' ade'la nlla perfe­
zione a'ic aunliti) deoli no­
mili' .1i cui dispone. 

la « d' <esa a rone » 'ì 
stata ;n!roc'ottn in Italia 
per In prfmn vo'ia dalla 
.'u'Tn'ii* »icll'fTnnO in cui 
la *t<ur>dra N.-.nconera sot­
to la nuida d' Carver con-' 
r>ir>fò 'o *cudetfo. Tuf'a-
v:a la tattica ri'" Ai-Jcadfer 
è assi' "nfù complessa d> 
Quella adoperata dalla 
squadra torinese. 

Difesa a i o n e 
•ArJcad'eD e uno dei più 

quotati tecnici calcistici 
dell'U H.S.S. Oltre che del­
lo « dijesa a rone » egli é 
un assertore dell'universa­
lismo del calciatore. Ad — 
entrambi glt argomenti, che - . , , . . . , < „ ft.^,,,. 
poi sono colleaati fra loro, _ G " Istituti CU Cultura 
l'allenaorc delta Z.DS.A. ,F;;"5a

c e
e d i S P ° r t a<~.-

ha dedicato molti scritti 1 H ' ^ s s - racco.ficno e. 
sulla stampa sportiva so-

vlcovcrsa. ha talmente 
frammischiato le funzioni 

lunco sagriu ver del vari ruoli che non è più 
consentito ad un attaccan­
te di saper giocare, ad 
esemolo. solo all'ala destra 
o al centro. E d'altro car.to 

Fra i tanti grandi stadi 
sportivi che SGSO stati 
inaugurati negli ult imi 
mesi , merita particola-re 
menzione quello di Bakù, 

parco Cerginskii , secondo 
un pi-ano che avrà c o m ­
pleta attuazione entro i l 
1955. 

Questo complesso d i i n ­

comodo & vasto, capace 
WC contenere 70.000 spetta­

la tendenra ad attaccare e tori . I cittadini di Bakù, 
a difendersi con 11 maggior che conta 100.000 abitanti, 
numero di giocatori costrin- s e n o giustamente orgo-
ge 1 mediani ad acquisire gitosi d-el loro nuovo s ta-
l'ablllta e le qualità del d io , prima d-i tutta una 
difensori e degli attaccanti, ser ie di opere edilizie 
e gli attaccanti e 1 dlfen- sport ive , che sorgeranno 

riuscirvi perchè non ce n'è sorl quelle del mediani ». raggruppate ai l imit i del 

La cultura fisica e Bo sport 
migliorano l'organismo umano 

ar i c io e moderno quanto sanazioni s p o r t i v e co­
prirà una superfìcie d i 
15 ettari, e comprenderà 
— oitrt Io stadio per 11 
calc io « l'atletica legge­
ra — una pSscina serper­
t i ed «ma coperta, quat­
tro campi k>i tennis , quat ­
tro d i •paXacanestto, tre 
di pallavolo, una palestra 
per la boxe, l a lotta e l a 
ginnastica. oRre a nuovo 
edificio deH' Istituito d i 
Cultura Fis ica • Sport 
dell'AseTbaiglàn. 

Cicl ismo su g h i a c c i o 
Il maestro di sport Ser -

— — ^ — ^ — — — — — « — — ^ — ghel Verscinin ha creato 
del dopoguerra. Egli ha dal dati del lo «vSJuppo fi- * M ' f a e success ivamente 

rietica e persino molti l i ­
bri. Altri noti tecnici arbi­
tri e calciatori hanno al-

• largato il campo della di­
scussione, arricchendo o 
magari controbattendo le 
sue tesi tattiche. 1 fatti pe­
rò hanno dato ragione a 
lui, ed i suoi concetti so­
no stati ribaditi negli ul­
timi tempi da alcuni scrit­
ti di Scrghci Savin. arbitro 
di categoria nazionale e 

elabcruno dati di vario 
genere in relazione alla 
pratrca de i vari sport ed 
al loro influsso, positrvo 
e negativo, suirorgan-^mo 
umano. Tali dat: acqui­
stano particolare interes­
se per ciò che riguarda la 
gioventù, che viene s c t t c -
pcsta cont inuamente ad 
un rigoroso controllo s a ­
nitario. 

H prof. Kuracenkov di 
Loningrtido ha fatto v n 

rappresentante dcll'U.R.S.S. xitere*.sar.te studio -sullo 
in seno alla F.Ì.F.A. (al- «viluppo fisico della g io-
l'uttima riunione della qua- ventù sov.et ica negli armi 

r i levalo: « PI anno In an­
no nel nostro paese van­
no migliorando le condi­
zioni materiati di esisten­
za. L'abbondanza del pro­
detti al imentari , Il gioiosa 
lavoro creativo, la vasta 
attrazione della glorenav 
Per Io sport, hanno eserci­
tato e continuano ad eser­
citare un'influenza positi­
va su l miglioramento 
delia sa late dell'uomo a 
sul s u o sviluppo nsice ». 

Kioracenkov d imostra 
che la pratica di m 

sico degli studenti r i leva­
ti nel 1943 e nel 1950 pres ­
s o l'Istituto centrale di 
Cultura Fisica e Sport su. 
uiia enorme mussa d i 
giovani e raffrontati fra 
loro: « I maschi presenta­
vano nel 1950 una statura 
che in media superava a l 
cm. 1,6 quella del 1945; un 
peso medio superiore di 
Kg. 3.M*; a a a circonfe­
renza toracica superiora 
a i cm. 5,14; una larghez­
za di spalle superiore d i 
cm. 1,93; un aumento me-

degli sport ha permesso dio della forza registrata 
dj registrare notevoli dal d inamometro di chi lo . 
progressi, come rimata grammi «,18; ecc. 

perfezionato un interes ­
sante tipo di bicicletta e a 
ghiaccio. 

La -ruota anteriore è fis­
s a ed è installata s u una 
specie di pattino, u à po' 
più lungo di quelli n o r ­
mali che s i applicano al 
piedi; la ruota pceteriore 
è invece mobile ed è 
azionata d e una normale 
catena, collegata ai piedi . 

La bicicletta d i VeTsel-
nin ha trovato larga dif­
fusione in questi -jltirwl 
tempi, t an to che oggi pud 
considerarsi uscita da l 
periodo epex talentate. 

• RIDUZIONI E.N.AX.: Adriaclne. 
Adriaco , Arcobaleno, Bennimd. Cen-
£»ue Allori, Manzoni. ExJceBsdor, Mo­
dernissimo. Olimpia, Orfeo, Pn>ici-
p e . Planetario, Quinrnetta, Rubino, 
Rivoli, Sala Umberto, Salone Mar­
gherita, TUBCOIO, Trevi, Vascello, 
Vittoria, IV Focrtase; Teatri: Ate­
neo, Rosmini, Valle, Quirino. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30; coac. dir. 

d a H. Scherchen: Oratorio d i Na­
tale dd Batti. 

ARTI: ore 21: d a Piccolo Teatro 
« L'amore del 4 colonnell i » 

ATENEO: ore 17,30: C.ia Stabile 
« Les femmes savantes » 

D e i GOBBI: ore 21,30: t Carnet de 
notes » con Bonucci, Caprioli a 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: e i a Solari-Torelli-
Riva « La pulce nell 'orecchio » <dt 
Fejdeau 

OPERA: ore 21: « Nabucco » di Verdi 
QUIRINO; ore 21.15: C.ia De Filippo 

« Pranzi-amo ins ieme », « Carneva­
lata », « Pronti si gira » 

ROSSINI: ore 21: O l a C. buffante 
« "to sono un pazzo » 

VALLE: ore 21: C.ia Teatro Nazio» 
na'le « Intrighi 'd'amore » 

VARIETÀ* 
Altieri: Carambola d'amore e Riv. 
Ambra-Jovinelit: Tre eegreti e fllv. 
La Fenice: CL'ii¥fenno del deserto 
' e Riv. 
Manzoni: Spett. teatrale < Surxlento 

de imamurate » con Alberto Amato 
e Anna D'Andrea 

Nuovo: L'azicn'e 'continua e Rfv. 
Principe: Perdonate il mio passato 

e Riv. 
Volturno: 14* era e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: I peggiori a«in>i <deTCa nostra 
' vita 
Acquarlo; Oltre l 'amore 
Adriano: La città è salva 
Alba: La roca del £ud 
AUhawbra: Sogni proibiti 
Alcycne: La carcivana maledetta 
Ambasciatori: NornianMl-a. 
Apci io: I frateiTd di' Jess i l bandito 
Appio: 14* ora 
Aquila: La «mascotte del UuorWeggei 
Arcobaleno: The m a n i n wtiite cult 

(17.45-22) 
Arenala: Barriera (d'oro 
Arlston: Un giorno a New York 
Astorla: La carovana malettetta 
Astra: Rapsodia i » Wù 
Atlante: Il padre defila epofce. 
Attualità: Messalina 
Angustus: Eriiriao Caruso 
Ausonia: Rapsodia in blu 
Barberini: E m i I-aste io eenza indi­

rizzo 
Bernini: J49 ora 
Bologna: 14* ora 
Brancaccio: La- «aroVasMi matederba 
CapMol: OJC. Nerone 
Capranlca: Al ice n e i paese deffla 

meravigl ie 
Capranlehettat A l i c e nel paese delta 

meravigl ie 
Casto lo : L'uctrt lo "de* parskMso 
Centrale: IL*uomo WeSta borre E'iÉfei 
Cine-Start Aimo Luisa disperata-1 

menite 
e l o d i e : £ ' l'amor iche mi rowltìa 
Cola di Rienzo: 14* ora 
Colonna: n tccmar.'da-nte Johamy 
Colorsec: I fratel l ini 
Corso: O.K. Nerone 
Crlslalln: L'amante 'del torero 
Delle Maschere: Catene de1! patehaM 
Delle Terrazze: DueSlo «A eoS© 
Delle Vittorie: 14* ora \ 
Del Vascello: Luci d e l varietà 
Diana: La graTSde rteuOTci* 
D o n a : Uccello d i paradiso 
Eden: Nata ferì 
Europa: Ah'ce n e l patto* del la mera» 

vigi le 
Exceisior: S c h i a v o d'ella TAcH'tfDBM 
Farnese: E' l'amor che m i rovina 
Faro: Trafficanti1 kleBa not te 
Fiamma: Incantesimo tragico 
FisMnenetta: Girl o* Sete year PW,11»> 

•19.30-122) 
Flaminio: Fu Macera 
Fogl iano: I viaggi d i GhiQrWr 
Fontana: I tre mct?-Jhett!ert 
Galleria: La paura fa 90 
Giulio Creare: Rapsodia za hTtt 
GoTden: RztrisoWa in blu 
Imperlale: (La fam'tSia p a s s a t a t i 
Imperc: Gianni e Pitnotto n e l l a tra­

z i o n e straniera 
Induno: Eroica 
Iris: L'aouSa de l «lese**© ' 
Italia: I mCsteri d i Loolrtra^ 
Massimo: I « w boy del 'deBerto 
Mazzini: I viaggi d* GuSive* 
Metropolitan: E sui lasc iò Btnma: 

indirizzo 
Moderno: (La faml^Ha paroatfna* 
Moderno Saletta: Messalina 
Modernissimo? Sala A: Tre *=**ieH| 

SaSa B : Airguurt e ft£ii ensdehi 
JJov^clne: I fl'ibustieri deEa Antere 
Odeon: Terra selvaggia 
OdescaTchI: Ritorna l'amor» 
Olympia: Vita col padre 
Orfeo: n fcac'o d i mezzanott* 
Ottaviano: Tre eegreti 
Palazzo; La pattuglia dee senza, 

paura • 
Palestrina: La teerovaaa maledet ta 
P a r i d i : Pranzo a 15e ot to 
Planetario: RKJM. dest inazione tanm 
Plaza: Cyrano di Berserae 
Freneste: Guarnii e Pinotto neSai 

L e s i o n e straniera 
Quattro Fontane: Vita col padre 
Quirinale: Rapsodia in bZù 
Quirlnetta: Eva contro Eva 
Reale: I laociexi del Dakota 
Rex: 14* ora 
Rialto: Il padre de l la pposa 
Rivol i : Eva contro Eva 
Roma: I guerriglieri deEe Fl l ippint 
Rnblno: Spettace lo Walt IXent? 4 
Salarlo: l filibustieri de'-Je AotSHo 
Sala Umberto: La riva >drd peccator i 
Salone Margherita: Parigi è sempre 

Parigi 
Sant'Ippolito: Domarti e troppo tarai 
Savoia: Raosodia In b-'ù 
Smeraldo: E' l 'amor che m i rovina) 
Splendore: Un giorno a N e w York 
Stadlum: n ponte de i s e m a p a m * 
Superclnema: La citta è salva 
Superga: Ote3!o 
Tirreno: n padre deHa noosa 
Trevi: La carrvam» mal Al e « a 
Trianon: Lo .spettro d i CarrtervfB*-
Trieste: Stasera sc iopero 
Ji iccolo: Buon viaggio prwer^otXM» 
ventati Aprile: Te per d o e • 
yjjrbano: Non ci sarà d e m a n i 
Vittoria: Ti avrò per s e m p r e s 
v e r t a n o : PJccolo monMo antfco 
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Appendice deW UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Grand* romamo 

ci 1 
Al,t:ftKAKl>KO DUMA» 

'*XS-
• & 
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baivato cavò di tasca due li­
ma finissime di acciaio morden­
te, mentre Luisa si collocava al 
suo posto. , 

La lima era tanto fine, che si 
udiva appena lo stridore della 
presa svi ferro. Del resto, quel 
rumore, s« anche percettibile si 
sarebbe perduto nel fischio dei 
vento e nel primo brontolare del 
tuono che annunciava un prossi­
mo temporale 

— Bel tempo — mormoro Sal­
vato, ringraziando sottovoce il 
tuono che si metteva dalla parte 
sua 

E contìnuo il lavoro. 
Come " aveva preveduto, topo 

che vi si potesse passare. 
Allora egli si svolse dalla cin­

tura, sotto il camiciotto, una lun­
ga corda, molto solida benché 
non molto grossa, a una estremi­
tà della quale vi era un anello 
già preparato destinato ad essere 
passato in una sbarra verticale. 

Salvato fece a intervalli dei 
nodi alla corda, destinati ad age­
volare il lavoro. 

Poi usci dalla camera e per­
corse il corridoio fino al punto 
in cui si trovava la scala. -

— • Nulla!- — mormorò con 
un'espressione di gioia e di 
trionfo e tornando vivamente in­
dietro, rientrò nella camera, rl-

laVòrTquattro sbarre erano se-(tirò l a ^ ^ ^ ^ J ^ ^ J i l 
gate « 1» finestra presentava una J chiuse di dentro^ paraìlTir> J* aef-

- , 1 - v 
* • • 

quattro chiodi, abbracciò Luisa 
e le raccomandò di essere corag­
giosa. Fissò l'anello della corda 
alla sbarra e legò poi insieme 
le mani di Luisa. 

In quel momento un lampo at­
traversò le nuvole fitte e basse 
e, alla luce di quel lampo. Salvato 
potè vedere fuori dalla finestra 
che la spiaggia era perfettamente 
deserta. 

— Andiamo — disse, — non 
perdiamo un minuto. 

Passò la corda dalla finestra, 
porse la testa a Luisa perchè gli 
passasse le braccia legate al col­
lo, sali su uno sgabello che aveva 
preparato, passò attraverso la 
apertura, e. senza inquietarsi del 
fremito nervoso che agitava il 
corpo della povera donna, strin­
se con le ginocchia la corda che 
teneva già con le mani e si slan­
ciò nel vuoto. 

Luisa trattenne un grido quan­
do si senti sospesa e dondolante 
cosi nel vuoto, ma Salvato: 

— Non temere nulla — mor­
morò: — io ho tutta la forza che 
occorre. ' 

E infatti ella sentiva di scen­
dere con un movimento lento e 
misurato che indicava nello stes 
so tempo la forza e il sangue 
freddo del potente ginnasta che 
cercava di rassicurarla. Ma a 
metà lunghezza della corda Sal­
vato • un tratto si fermò: Luisa 
•Piti» 

Che c'è? — domandò 
— Silenzio. 
E Salvato parve che ascoltas­

se con profonda attenzione. Dopo 
un momento: 

— Non senti nulla? — doman 
dò Luisa. 

— I passi di parecchi uomini. 
— E* qualche pattuglia. Non 

avremo il tempo di scendere pri­

ma che sia passata... Lasciamola 
passare: scenderemo dopo. 

— Mio Dio! non ho più forza 
mormorò Luisa. 

— Che importa se ne ho io? 
Intanto i passi si erano avvi­

cinati, e Salvato alla luce di una 
lanterna portata da un soldato 
vide spuntare ima pattuglia di 
nove uomini che girava intorno 
alla muraglia. Ma la oscurità era 
tanto grande che. a meno di un 
lampo, egli era sicuro di non es­
sere veduto. 

La pattuglia passò infatti sot­
to i piedi dei fuggitivi, ma con 
grande stupore di Salvato che 
la seguiva avidamente con gli 
occhi, essa a un tratto si fermò 
scambiò alcune parole con un 
soldato di sentinella che egli non 
aveva veduto, lasciò un altro 
soldato al posto del primo e poi 
girò oltre. 

Per quanto fortemente tem­
prata fosse l'anima di Salvato, 
un fremito gli passò per le vene. 
Aveva tutto indovinato. La do­
manda del principe di Calabria 
e della principessa aveva ravvi­
vato l'odio contro la Sanfelice, 
nuovi ordini di sorveglianza era­
no stati dati e il risultato era 
una sentinella collocata ai piedi 
della torre. 

— Che c'è — chiese Lu!sa, che 
sentiva pulsare il cuore di Sal­
vato, 

— M t e Dio «1 

Da quel momento, scendere era 
la morte possibile: risalire, era 
la morte sicura. 

Salvato non esitò. Approfittò 
del momento in cui nella pas­
seggiata regolare e limitata, la 
sentinella si allontanava volgen­
do le spalle- ma, nel momento 
in cui egli toccava .terra, il sol­
dato si voltò. Vide a dieci passi 
da sé un gruppo informe agitar­
si nell'ombra. 

— Chi va là — gridò. Salvato, 
senza rispondere, tenendo Luisa 
mezza svenuta di terrore tra le 
braccia. 

— Chi va là? — ripetè la sen­
tinella alzando il fucile 

Salvato, sempre muto, affrettò 
la corsa. Distingueva la barca, 
vedeva gli amici, udiva la voce 
di suo padre che gridava: «Co­
raggio! ». 

— Chi va là — ripetè la senti­
nella alzando il fucile 

E siccome la domanda restava 
senza risposta, guidato da un 
lampo che illuminò il cielo in 
quel momento, il colpo parti. 

Luisa senti accasciarsi Salvato 
che cadde su un ginocchio, dan­
do un grido in cui si poteva di­
stinguere anche più rabbia che 
dolore 

Mezza svenuta, pazza di dolore, 
incapace di fare un movimento, 
coi polsi legati l'uno all'altro • 

Ito braccia al collo di Salvato, 

ella vide allora, come In un so^ 
gno. precipitarsi runa contro l'al­
tra due schiere di uomini o piut« 
tosto di demoni furiosi, che lot­
tavano, si colpivano, urlavano, la 
calpestavano con gridi di morte 
Poi, dopo cinque minuti, il com­
battimento, per cosi dire, si spez­
zò in due: ella restò morente tra 
le braccia dei soldati- the la tra­
scinarono verso la fortezza, men­
tre i marinai portavano nella 
barca Salvato morto, poiché il 
proiettile della sentinella gli ave­
va attraversato il cuore, e il pa­
dre di Salvato svenuto per un 
colpo di calcio di fucile sulla te­
sta. 

Rientrando nella prigione, Lui­
sa benché incinta di sette mesi 
soltanto, rotta dall'emozione ter­
ribile che aveva provato, fu pre­
sa dai dolori del parto e verso 
le cinque del mattino si sgravò 
di un bambino morto 

L'ORDINE DEL RE 
Otto giorni dopo gli avveni­

menti che abbiamo raccontati, il 
viceré di Napoli principe di Cas­
sero Statella, mentre era al tea­
tro dei Fiorentini col marchese 
Malaspina suo segretario, vide 
aprirsi la porta del palco e scor­
se, ritto nel corridoio, un usciere 
di casa reale seguito da un uf­
ficiale di marina, il quale teneva 
un n:e<jo suggellato con un largo 
suggello rossa 

ti***'. « (Continua) 


